
NUMERI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
«7691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 
(none) 

3054343 
4957972 

Guardia medica 475674-1.2.3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 664270 
Aied: adolescenti 
Per cardiopatici 
Telefono rosa 

660661 
6320649 
6791453 

Pronto soccorso a domicilio 

Ospedali: 
Policlinico 
S.Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelll 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4756741 

492341 
5310066 

77051 
5673299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 5644 
S. Giacomo 
S. Spinto 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 

6793538 
650901 

6221686 
5696650 
7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47496 

Odontoiatrico 661312 
Segnalazioni animali morti 

5600340/5810078 
Alcolisti anonimi 5260476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 6544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coopautoi 
Pubblici 7594568 
Tasslstlea 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594642 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550656 
Roma 6541846 

&0> ede TOMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea:Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
162 

Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby Bitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con-
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) -190510 
Marozzi (autolinee) '160331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avts (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoieggio 6543394 
Colla»! (BICI) 6541064 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNAU DI NOTTI 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esquillno: viale Manzoni (cine­
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellali) 
Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Plnela-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes­
saggero) 

Arte alTEur: 
una questione 
di mercato 

•NRICOGALUAN 

af j Arte Roma 90, Palazzo 
del Congressi Eur. 2" Salone 
d'aite moderna e contempora­
nea. Patrocini: Regione Lazio, 
Assessorato Industria Com­
mercio Artigianato, Comune di 
Roma, assessorato alla cultura, 
Assessorato all'Ambiente e as­
sessorato allo Sport e turismo. 
fino al 2 aprile. Orario 10-23. 

Dopo un acciottolato fitto 
fitto e un accenno di gradona-
to superando alte colonne al 
di la dei vetri c'è il mercato. Un 
mercato fieristico allestito con 
la grazia dell'acquisto: l'acqui­
sto dell'opera d'arte. È un mer­
canteggiare provinciale, come 
se si dovessero vendere o ac­
quistare vacche e trattori. Tan­
to al metro o a colore-punto. 
Questa e la seconda volta che 
galleristi espongono i loro pez­
zi -rari- o i loro -cavalli di raz­
za». Con l'aggiunta dell'equi­
voco, del fatidico appunta­
mento europeo. 

I etìlici italiani Enrico Cri-
spolli e Vito Apulco sono an­
che riusciti, nel mezzo della 
tempesta monetarla, ad orga­
nizzare due mostre, una di 
scultura e l'altra di pittura. 
Quella organizzata da Crispolti 
6 denominata •Gravitazione 
Roma» e quella di Apulco •Pro­
gramma scultura». 

É difficile accettare i due di­
scorsi programmatici attorno 
alla cosa pittorica romana e 
quello attorno alla forma scul­
torea pura. Tutte e due le cose 
sono di consumo e fruibilissi­
me. Anche nel Palazzo dei 
Congressi. Anche in qualun­

que salotto. O mercato che sia. 
Gli otto pittori lavorano sulla 
superficie pittorica post-post 
scuola romana. Scuola roma­
na degli anni Ottanta. Gli scul­
tori lavorano su forme primor­
diali post-post visioni speri­
mentali. 

li lavoro di sfoltimento ope­
rato dai due critici non è gra­
tuito e neanche di graduatoria. 
Sono proposte fine a se stesse. 
È solo per cercare altro rispetto 
al panorama romano. 

D'altronde ogni critico ha la 
sua scuderia; e in parte questa 
scelta e dettata dal mercato. 
Nel mercato del Palazzo dei 
Congressi, in fin dei conti, 
quello che conta è vendere e I 
grandi temi dettati dalla dispe­
razione o dalla grande spinta 
artistica poco Importano. 
Composizioni che reggano e 
che stiano in piedi, sculture 
che non cadano e siano a 
piombo rispetto al terreno e 
poco Ingombranti a lutt'oggl 
non £ che siano difficili da tro­
vare. Nel panorama artistico di 
questi anni Novanta e impen­
sabile di Incontrare cose sgra­
devoli, xiattc, senza ritmi 
compositivi o assenza di colo­
re piacevole che vada bene 
per tutte le stanze arredate. 

È difficile trovare semmai, 
come testimoniano le opere di 
mercato di questa rassegna, 
l'opera d'arte. I pochi veri arti­
sti non le mandano al macero. 
Semmai Iccollocano dove me­
glio credono. Arteroma 90 cer­
ca la santificazione dell'arte a 
sfondo di unico e solo lucro. 

Incontro con Emilio Genazzini, animatore della compagnia 

Abraxa, teatro tra la folla 
MARISTELLA SERVASI 

ss) Nel 1981 la compagnia 
•La capriolai, alla ricerca di un 
nome da dare al suo gruppo 
teatrale di via Portuense (Villa 
Flora), sceglie casualmente al­
cune lettere dell'alfabeto. Na­
sce cosi la parola lAbraxa». In 
seguito scoprono che profondi 
significali fanno capo alla loro 
composizione: <Abraxa» nel II 
scc. d.C. era II nome del Dio 
supremo per la corrente degli 
agnostici di Basilidc e In bota­
nica, invece, una farfalla dai 
disegni simili agli amuleti. 

Come si muove oggi l'«Abra-
xa tcatro> ce lo spiega Emilio 
Genazzini, regista e direttore 
artistico. 

«È una compagnia di ricerca 
composta da un collettivo di 
sette persone, ognuna con 
compiti e funzioni differenti. 

• Lavoriamo attorno a due situa­
zioni: attivila spettacolare e di­
dattica. Partiamo dalle lince di 
Grotowski e Barba e cammi­
niamo prediligendo le tecni­
che fisiche e vocali che per­
mettono non di rappresentare 
il personaggio ma di essere 11 
personaggio. Come situazione 
spettacolare sviluppiamo, sia 
in Italia che all'estero, il teatro 
di strada, quello drammatico e 
rappresentazioni per bambi­
ni». 

Quali campi abbraccia la vo­

stra produzione teatrale e a 
chi si rivolge? 

Affrontiamo diversi campi a 
seconda della vena artistica 
che esiste nel gruppo e del 
problemi sociali che ci interes­
sano. Non rappresentiamo te­
sti già scritti, anche se questi a 
volte possono servirci come 
sottopartltura. Desideriamo in­
vece esprimere qualcosa di vi­
vo che sentiamo in noi o tra la 
gente. Il nostro è un teatro per 
tutte l'età. Quello da strada per 
esempio e fatto proprio per 
quelle persone che a teatro 
non verrebbero mai. 

È In corso II progetto didatti­
co: •L'Università di quartie­
re». Parlaci di questa Inizia­

tiva. 
È un progetto autofinanzlato e 
rcalizzzato in collaborazione 
con i docenti universitari di tut-
t'Italia. Si tratta di un itinerario 
a tappe che va dall'apprendi­
stato dell'attore, alla creazione 
di una messa in scena fino alla 
acquisizione di una coscienza 
di gruppo, Sabato e domenica, 
alle ore 17, è in cartellone Lo 
spazio del lenirò: volumi, am­
biente e drammaturgia, semi­
nario teorico-pratico a cura del 
professore Frabrizlo Crucianl 
(per partecipare bisogna com­
porre il numero 6813733). 

È in programma per il pros­
simo mese un'altra midla» 
del «Nuovo teatro urbano». 
Quale sari U primo palco­

scenico del 1990? E perchi 
questo lavoro non può esse­
re rappresentato in una sala 
teatrale?. 

Il lavoro, realizzato con gli stu­
denti dett'«Universita di quar­
tiere», ha scelto come primo 
palcoscenico del"90 le vetture 
della metropolitana. Un viag­
gio da Ottaviano ad Anagnina 
in cui alcuni personaggi, tratti 
dalla vita quotidiana, mostra­
no frammenti della loro vita in­
serendoli nella realtà della me­
tropolitana e man mano cam­
biandoli. La realtà odierna e 
ricca di palcoscenici da sfrutta­
re e i luoghi deputati del teatro 
sono sempre più Isolati. Il tea­
tro invece deve essere portato 
dove la gente c'è. 

Tante voci di donna 
attorno a Gesù morente 

AQQEO SAVIOLI 

Urie 
scritto e diretto da Ugo Chili. 
Musiche di Giovanna Marini, 
scena di Carolina Okesc, co-
slumi di Giuliana Colzi. Intre­
pide: Isa Danieli. 
Teatro Parioli. 

• • I dialetti, forse (come i 
miti), si parlano tra loro. Ugo 
Chiti, autore toscano, i cui te­
sti (il più recente in circola­
zione, con giusto successo, 
La provincia diJimmy) sono 
cosi radicati nella sua terra, 
ha composto e allestito que­
sto Kirie per Isa Danieli, attri­
ce di schietta razza napoleta­
na. È un lavoro «in lingua», 
ma pronto a piegarsi ad ac­
centuazioni vernacolan, 
giacché i personaggi ai quali 
l'unica interprete dà corpo e 
voce non paiono lontani dal­

la realtà (e non solo dalle 
tradizioni) del nostro Sud. 

Presenze centrali, evocate 
via via dalla Danieli, tre «la-
mcntatrici» di varia età ed 
esperienze, chiamate ad as-
sitere al martirio di Gesù Cri­
sto, e a commentarne il 
dramma, intramezzando I lo­
ro rituali a pagamento con 
discorsi «veri», dove emerge il 
paradosso d'una condizione 
umana che trae ragioni di vi­
ta (o di sopravvivenza) dalla 
morte e dal dolore altrui. La 
storia della prefica più giova­
ne, anzi quasi bambina, Sa­
ra, riflette del resto, in chiave 
profana se si vuole, quella di 
Maria e della sua sovrannatu­
rale maternità. Uno scorcio 
inquietante si apre, poi, sulla 
figura della madre di Giuda, 
che della vicenda del figlio 

(suicida, nel frattempo) of­
fre una versione non tutta 
nuova, ma dotata certo di 
un'autentica carica d'ango­
scia. 

Recuperando lo stile dei 
Vangeli apocrifi, Ugo Chiti ci 
fornisce dunque ulteriore 
prova dell'ampiezza e finez­
za del suo registro espressi­
vo. E. in cinquanta minuti fi­
lati di spettacolo, la protago­
nista dà conferma del pieno 
possesso di mezzi (anche 
canori) generosamente e 
particolarmente profusi, ne­
gli ultimi anni, a sostegno 
della nuova drammaturgia 
(Ruccello, Santanelli, Mo­
scato...). Peccato che le po­
che repliche di Kirie (ma ci si 
attende una ripresa) siano 
state collocate, nell'affollato 
cartellone del Parioli. a un'o­
ra pomeridiana troppo co­
moda per il pubblico. 

Identikit per due attori 
STEFANIA CHINZARI 

Identikit 
scritto e diretto da Gianfclice 
Imparato e Vincenzo Salem-
me, Interpreti: Gianfelice Im­
paralo. Vincenzo Salemmc, 
Mariolctta Biden, Corallina VI-
viani. 
Teatro Agorà 

• • Si chiamano // muro e 
Colpe i due atti unici dello 
spettacolo che Vincenzo Sa-
lemme e Gianfclice Imparato 
propongono in questi giorni 
nella salctta del Teatro Agorà. 
E il titolo complessivo, Identi­
kit, allude a quella condizione 
speciale, un po' privilegiata e 
un po' anomala, sempre al 
margini del vivere quotidiano, 
che è l'essere attore. Attori so­
no Giustino Maratta e Roberto 
Laudato, I protagonisti, ma 
rappresentano, all'interno del­
la categoria, quel tipo di artista 
che sembra tanto più comica­
mente attaccato al proprio me­
stiere quanto meno gli procura 
onore e successo. 

Professionisti del palcosce­
nico, abituati a lunghe, sfibran­
ti e poco remunerative tour­
nee, Giustino e Roberto sono 
ne II muro due allon appena 
tornali a casa dopo quasi due 
anni di spettacoli. Desiderosi 
di quiete e dell'affetto delle ri­
spettive fidanzate (Viviana Co­
rallini e Mariolctta Bideri), sco­
prono, con crescente smarri­
mento (e proporzionale diver­
timento del pubblico) che le 
due donne non solo si sono di­
menticate completamente di 
loro, ma che hanno agito, du­
rante quell'assenza, proprio 
come se non fossero mai esi­
stiti, rimodernando la casa e 
considerandosi a tutti gii effetti 
delle -single»-. I due. intrufola­
tisi nella casa per per cercarvi 
una prova del loro passaggio, 
scopriranno che gli attori, im­
prendibili e immateriali, non 
lasciano tracce. 

Golpe, il secondo atto uni­
co, 6 Insieme più sottile e spas­
soso. Presentato un paio di an­

ni fa alla rassegna «Platea d'e­
state» di Ennio Coltomi, vede i 
nostri ero* alle prese con un 
colpo di stato che darà il pote­
re al miliari. Presagendo il 
prossimo arresto e l'atteggia-
mento di sicura ostilità nei 
confronti dei teatranti, 1 due si 
preparano agli interrogatori: 
quanti soldi, quante ore di la­
voro e quale possibile utilità 
per un mestiere che non ha 
speranze di sopravvivere? Ma i 
soldati, che pure hanno già se­
questrato molli colleglli, larda­
no ad arrivare e Roberto e Giu­
stino saranno costretti a darsi 
in paslo al regime pur di testi­
moniare, almeno a loro slessi, 
una qualche dignità professio­
nale. Spigliati e divertiti loro 
stessi, Salcmme e Imparalo so­
no autori promettenti (che 
aspettiamo di vedere in uno 
spettacolo totalmente inedito) 
e attori capaci di grande natu­
ralezza e molto senso delle 
battute, dotati di una comicità 
disinvolta e mollo partenopea 
che gioca sul continuo rimpal­
lo del dialogo e della situazio­
ne. 

Paola Turci, 
canzoni 
senza emozioni 

DANIELA AMENTA 

•al Diceva bene Oscar Wllde 
quando predicava che gli arti­
sti non devono concedere la 
propria anima in pasto al pub­
blico... Certo, diceva bene II 
poeta, che poi si finisce per 
trasformare il proprio cuore In 
un'anguria e chi arriva se ne 
ruba una fetta senza neppure 
ringraziare. Eppure quando la 
genie acclama, si emoziona 
sarebbe bene lasciare da parte 
certe difese emotive per farsi 
coinvolgere dall'onda di senti­
menti. Paola Turci, giovane 
promessa della canzone d'au-
lore. nel concerto che ha tenu­
to l'altra sera al Teatro Olimpi­
co ha impersonato con grande 
classe il proprio ruolo di Inter­
prete pur rimanendo tra le ri­
ghe di una performance un 
tantino prevedibile, a tratti 
•leccata-. 

Peccato, perché alla Turci 
non manca né la voce, né un 
temperamento sanguigno e 
passionale che lasciato a bri­
glie sciolte avrebbe senza dub­
bio giovato a lutto lo show. Co­
si, lo spettacolo della fascinosa 
Paola ha sofferto per del ritmi, 
dei modi proposltivi ed un Im­
postazione generale quasi da 
trasmissione televisiva più che 
da live concertistico. 

Aldilà di questo, la Turci ha 
proposto una rosa di canzoni 
fresche, orecchiabili, come nel 
suo tradizionale repertorio. Da 
•Bambini», brano che le permi­
se di aggiudicarsi la prima po­
stazione della categoria Emer­

genti al Festival di Sanremo, al­
la suggestiva «MI chiamo Luka» 
(pezzo firmato dalla collega 
americana Suzanne Vega) è 
stato un susseguirsi di melodie 
gentili, riconosciute immedia­
tamente dalla folla di estimato­
ri che assiepavano il teatro cit­
tadino ed applaudite con la 
simpatia che si riserva ai vec­
chi amici. Bella e lirica la ver­
sione che la Turci ha fornito di 
•Ne piaci synok», una canzone 
della rockslar sovietica Wladi­
mir Presnyachkof ed inserita In 
•Ritorno al presente-, terza e, 
per il momento, ultima prova 
su vinile della cantante. 

La seconda parte dell'esibi­
zione ù slata aperta da "T'ame­
rò lo stesso- mentre la band, 
capitanata dal chitarrista e ar­
rangiatore Carlo Pcnnlsl. se­
guiva in perfetta sincronia le 
acrobazie vocali di Paola. Sot­
tile e sensuale come una figu-
retta disegnata da Modigliani, 
la Turci ha quindi invitato sul 
palco Luca Barbarossa, vec­
chio compagno di avventure, 
insieme, i due giovani rappre­
sentanti della nuova scuola 
musicale romana, hanno into­
nato -Pine di un amore-. 

E poi di seguito, la gettona-
tissima -Ringrazio Dio-, una di 
quelle armonie costruite per ri­
manere definitivamente impi­
gliate nella memoria ed anco­
ra -Dammi un figlio-, "France­
sco». Per chiudere, prima del 
bis, -Frontiera». 

Paolo Grippa in «Rivelazione» dell'Abrada teatro; a sinistra, 
Paola Turci; sopra, Isa Danieli protagonista di «Kirie» 

Il blues di Ciotti 
e le «magie» 
di Adrian Legg 

LUCA GIQLI 

(•> Se c'è un esponente di 
prima grandezza del blues in 
Italia, questo 0 senza dubbio 
Roberto Ciotti, che con la sua 
chitarra, da più di un decennio 
propone con passione ed 
ineccepibile stile la grande 
musica neroame-ricana. Musi-
Cista mai troppo prolifico col 
dischi, amante delle situazioni 
•minori» come I club (nel suo 
ultimo disco «No More Blue» 
c'è un esplicito aito di amore 
per "Hot Club"), uno stile sem­
pre limpido ed efficace, una 
grande professionalità che si 
incontra con l'amore per una 
musica che non è mai invec­
chiata, l'immagine di Roberto 
appare nel tempo difficilmente 
classificabile. 

Il ritorno sulle scene, non 
senza fatica, sia comunque re­
galando gioia al chitarrista e, 
cosa più importante, nuovo 
entusiasmo produttivo. Il mon­
do discografico non é mal sta­
to un terreno di conquista per 
Ciotti e con certe leggi dello 
show-business non va molto 
d'accordo Tutto ciò talvolta è 
sfociato in scelte affrettate, oc­
casioni forse mancate ma 
sempre in perfetta coerenza. 
Roberto Ciotti torna quindi ad 
esibirsi dal vivo, da stasera al 
Big Marna, con la grinta e la 
bravura di sempre. 

Il gruppo (elettrico) é nuo­
vo di zecca e vede la presenza 
di Luciano Gargiulo alle tastie­

re, Mick Brill al basso e Stefano 
Gentili alla batteria. 

Altra musica, ma sempre 
pregevole: 6 quella di Adrian 
Legg, chitarrista inglese da sta­
sera e lino a sabato in concer­
to al Folkstudio. Lo chiamano 
•quindici dita- perché e come 
se avesse una mano in più, 
•una terza mano capace di far 
assomigliare il suono della sua 
chitarra ad un organico orche­
strale ricco di suoni moltiplica­
ti all'infinito e di emozionanti 
passaggi melodici. Estimatore 
del barocco e di Vivaldi, 
Adrian Legg trasporta nelle sue 
composizioni il gusto per il 
dettaglio elaborato e l'esteti­
smo elegante, senza però ec­
cedere in una esasperata ricer­
catezza sonora». Domina 
un'inlinita colorazione sonora 
che va dal blues al iazz pas­
sando per il country suggestivo 
e ballate folk irlandesi e scoz­
zesi. 

•Controindicazioni», si vola 
verso le sedute di improvvisa­
tori. Questo è il programma di 
stasera (2* serata) al Teatro 
Colosseo: il gruppo di Evan 
Parker, Alex von Schlippcnba-
eh, Joelle Léandre, Paul Lytton 
e Mario Schiano, la formazio­
ne composta da Bruno Tom­
maso, Renato Geremia, Paolo 
Damiani e Massimo Coen, infi­
ne il trio Blochlinger, Demicr-
re, Magnenat. 

I APPUNTAMENTI I 
Riforme elettorali e trasparenza nelle istituzioni: pia potere 

ai cittadini. Sul tema un incontro-dibattito oggi, ore 18. 
nella Sala-conferenze della cappella dell'Università -La 
Sapienza». Interverranno Mario Segni, Gianfranco Pa-
equinoeGiovanniGuuena. 

•Vtvtemà». La presentazione della prova romana della 7a 
edizione si svolge oggi, ore 11.30. presso il bar del Ten­
nis (Via dal Gladiatori, Foro Italico). 

Amlet della terre. Il gruppo romano organizza per domen iea 
1' aprile una escursione sul Monte Tarino, nel Parco na­
turale regionale Oei Monti Simbrulni: attraversamento 
della zona sorgiva e raggiungimento della vetta (1959 
m.). Iscrizioni presso la sede di piazza Slorza Cesarlnl 
28. tei. 68.75.308. 

Orari della città e tempi delio shopping. Oggi, ore 10,30 su 
Vldeouno, l'associazione «Quelli della Domenica» gesti­
sce un'ora di trasmissione sul progetto degli orari del 
negozi per la stagione turistica e per 1 Mondiali. Inter­
venti In diretta telefonando ai numeri 6313368 e 5313411. 

Voatladlredlo. L'emittente e il «San Luigi» prosentano oggi, 
ore 22, al Ristorante di via Mocenigo 10, il concorso «Oli 
Italiani In cucina» promosso da «La voglia di tavola», ap­
puntamento grastronomico-culturale in onda ogni giove­
dì dalle ore 13.30 alle 14 sugli 87.900 Fm. 

Librandosi. La libreria di via Rlboty 27 (angolo p.le Ctodio) 
espone fino al 7 aprile materiale fotografico, volantini, 
mozioni, interviste e altro delle occupazioni universita­
rie e non pubblicate sul libro «La Pantera siamo noi» cu­
rato da Marco Capitelli. 

•lanus». Si Inaugura questa sera alle 18 nello shoroom Toc-
no di via del Babuino 155a la mostra doll'architotto Luca 
8cacchettl: la più recente collezione di mobili per ufficio 
direzionale e studio professionale. 

Dori* Von Thury. Dagli «Anfeclown» a «Risale selvaggo-
l'attrlce olandese lavora e collabora con Giuseppe Ce­
nema: al Labirinto (Via Pompeo Magno 27) oggi e doma­
ni (ore 22.30) fari un breve monologo su una particolare 
storia di donna... 

Oli Scaptgltau. il circolo culturale di via U. Blancamano 78 
ospita fino all'8 aprile (dalle ore 21 in poi. chiuso il lune­
di) «Immagini», mostra fotografica di Paolo Ferronl, 

Le Repubbtlehe aotrlottchs) del Baltico tra Indipendenza • 
perestrojka. Sul tema un dibattito domani, ore 17, presso 
la Casa dello Studente (Via Cesare de Lollis 20). Introdu­
ce Carlo Felice Casula, Interviene Pietro Vares. 

Orchidee. Presso la scuola giardinieri del Comune (Via 3. 
Sebastiano 2) inizia domani, ore 18.30, il corso annuale 
per la coltivazione delle orchidee. Iscrizioni presso la 
sede, tei. 75.73.224 - 75.74.335. 

Modernizzazione e autoritarismi politici. Oggi, ore 18, pres­
so la Luise (Via Pota 12, aula 1) quinta lettura del ciclo or­
ganizzato dal Centro Gino Germani. Paolo Ungarl inter­
viene sul tema «Ambiguità del "pluralismo": stati a par­
tito unico e regimi a partiti di stato». 

Metodo Silva contro stress, ansia. Insonnia, paura. Confe­
renza di presentazione oggi, ore 18, at Centro naturista 
di via della Vite 14 e alle 20.30 all'hotel Buenos Aires di 
vlaClitumno9. Ingresso gratuito, informaz. al 53.38.19. 

La donne del sindacate per un'Europa migliore. Realta • 
proposte per I servizi sociali. Convegno-dibattito pro­
mosso dalla Osi per oggi, ore 9.30 presso la Sala Spi-
thoever di piazza Sallustio 21. Presiede Franco Rosati, 
Introduce Luciano Onolri, interventi e conclusioni di Lui­
gi Cocllovo. 

Rock per beneficenza. Stasera, ore 21, nella sala del teatro 
Clnthyanum di Genzano di Roma concerto del gruppo 
•Vernice», messo su da Marco Abbatini, leader e batte­
rista. I ragazzi della band suonano per Romall. sezione 
romana dell'Associazione per la lotta contro le leuce­
mie. 

• NBL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Tlburtlno Terzo. Ore 17.30 assemblea sulla campagna elet­
torale regionale e provinciale (Speranza). 

Esquillno. Ore 18.30 assemblea sulle liste (Cervellini). 
Ore 21 attivo delle sezioni della XIII sulle Bretella e Parchi 

(Amati, Buffa, Laureili). 
Porta 8. Giovanni. Ore 17 attivo sulla riforma della scuola 

elementare (Alberto Alberti). 
ArrJeatJna. Ore 17.30 assemblea sulle Uste (E. Mancini). 
I compagni della componente «Per una democrazia sociali­

sta In Europa» si riuniscono giovedì 29 alle ora 17 c/o la 
sezione Ostiense in via del Gazometro. 

Sezione Esquillno. Ore 18 attivo generale dei segretari di 
sezione coneglonale (Franca Clprianl resp. femminile 
regionale). 

COMITATO FEDERALE 
Federazione Cestelli. Assemblee di consultazione su liste: 

Genazzano ore 20 (Magni); Artena ore 20 (Bartolelll): 
Rocca di Papa ore 18 (Attlanl); Grortaferrata ore 18.30 (Di 
Paolo); Palestrina (Tripoli!); Albano ore 18 (Settimi); Net­
tuno ore 17.30 (Frittelloni): Segni ore 17.30 (Tortoriel); 
Lanuvio-Pascotare ora 18 (Strufaldi): Labico ore 9 (O'An­
nibale): Santa Maria delle Molo ore 20 (Rolli); Valmonto-
ne Cd: Zagarolo ore 17 uscinibale); Santa Maria delle 
Mole oro 20 (Rolli); Valmontone Cd; Zegerolo ore 17 
uscita su tesseramento: Pavona Cd (Fagiolo): Carpinete 
ore 21 attivo; Ardea-Tor San Lorenzo CcDd (Bitano): Co­
lonna ore 18 Cd (Magni); Gallicano ore 18.30 attivo (Bac-
carinl); Cava dei Selci ore 19 CcDd. 

Federazione Civitavecchia. Civitavecchia O'Onofrio ora 
17.30 assemblea su proposte candidati alla Regione e al 
Comune (Bonomo); Berlinguer 17.30 ass. su proposte 
candidati alla Regione e al Comune (Fati); Togliatti or* 
17 ass. su proposte candidali alla Regione e al Comune 
(Pi zzarono). 

Federazione Latina. Uri ore 20.30 Cd su candidature elezio­
ni provinciali; Latina Ir. Federazione ore 19 CcDd di Lati­
na su Lista comune (Di Resta, Amici): Roccasecca del 
Volscl ore 20.30 Cd candidature elezioni provinciali e re­
gionali. 

Federazione Viterbo. In Federazione ore 16 direzione pro­
vinciale su Individuazione candidati al consiglio regio­
nale: Proceno ore 21 assemblea (Daga). 

Federazione Fresinone. In Federazione ore 17.30 ass. se­
ziono Fr (De Angells); Alatri 18.30 riunione collegio Ala-
tri 2; Coprano ore 20 riunione collegio (Sperduti), Ript 
ore 20.30 riunione collegio (Venditti); Anagni ore 18 Cd 
per consultazioni (Di Cosmo): Sora ore 18 riunione per 
consultazioni (Bifolchi). 

Federextone Tivoli. Casoli ore 19 assemblea cittadina su li­
ste; Fiano ore 10 comitato di zona Tiberina su consulta­
zioni liste elettorali; Olevano ore 18 attivo CcDd gruppi 
consiliari su criteri e liste elettorali; Palombara ore 18 
Cd; Palombara ore 20 attivo sezioni collegio Palombara 
su liste regionali e provinciali. 

Federazione Rieti. In Federazione ore 17.30 direzione pro­
vinciale (Bianchi). 

l'Unità 
Giovedì 
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